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MMeeddiiaa  ee  ttrraassppoorrttii::

Un tempo il mese di agosto era un mese
di vacanze anche per le notizie e per la
stampa, ci si era addirittura inventati l’im-
pagabile espressione di “governi balneari”
per le compagini governative che doveva-
no riempire il vuoto e la sostanziale para-
lisi di gran parte delle attività nei mesi esti-
vi.Altri tempi, che oggi sembrano più lon-
tani della luna: il governo non si è conces-
so nessuna “balneazione”, le cronache ago-
stane sono quasi più piene degli altri mesi.
La spinta deriva soprattutto dall’accelera-
zione che si vorrebbe imporre alla realiz-
zazione di nuove infrastrutture, con una
serie di normative che finalmente consen-
tono il decollo del project financing e,
soprattutto, una semplificazione delle pro-
cedure estesa a tutti i campi possibili.Tutti
provvedimenti di cui si parla da anni, ma
che la congiuntura ha reso pressochè indi-
spensabili per consentire al Paese di esse-
re più moderno e perlomeno in grado di
reggere la competizione con gli altri paesi.
Ovviamente non tutto è così facile, e la
dimostrazione la dà un articolo del Sole
24 Ore (titolo: “Riforme in attesa di 340
atti”), che più che un articolo è un vero
lavoro da centro studi: due intere pagine
dove viene effettuato quello che il quoti-

diano definisce il “Rating 24 / Il tagliando
delle riforme” e viene passata al setaccio
l’attuazione dei provvedimenti decisi dal
Governo e in gran parte anche approvati
dal Parlamento. Come spiega il quotidiano,
però, “le leggi di Monti richiedevano 393
norme attuative, ne sono state fatte 53”;
come sottolinea sempre il Sole 24 Ore
l’Italia è un paese dove “le riforme spesso
rimangono sulla carta” e dove anche le
decisioni che sembravano più urgenti fini-
scono per impantanarsi, come è il caso
dell’Authority dei Trasporti, la cui istituzio-
ne fu uno dei primi provvedimenti del
governo Monti ma il cui percorso non si è
rivelato così fulmineo e irresistibile come
era nelle aspettative.
I componenti dell’Autorità avrebbero
dovuto essere nominati entro due mesi ed
entro giugno l’istituzione avrebbe dovuto
cominciare ad essere operativa
perlomeno a livello di vertice: a inizio
giugno, le nomine non erano ancora
arrivate, ma ancora più complicato si è
rivelato il passaggio nelle aule
parlamentari per approvare le
designazioni effettuate dal Governo, che in
genere rappresenta una formalità.
Circostanza che, invece, non si è verificata
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Non habemus Authority. Il nuovo Freccia Rossa
punta alla rete europea. Duello ad alta velocità.
Ritornano le grandi opere. Al via la Napoli - Bari. O la
borsa o il Ponte.


